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Schede dei consorzi e 

aggregazioni di imprese liguri
I consorzi prescelti sono:

Consorzio Odisseus - tecnologie avanzate - Genova
Liguria Produce Marine Consortium - produzione di equipaggiamenti e accessori per il settore nautico - Genova
Consorzio Ponteggiatori Riuniti - CPR - ponteggiature per navi - Genova
Consorzio artigiano ardesia Fontanabuona – ardesia - Monleone di Cicagna (GE)
Consorzio marittimo turistico 5 Terre Golfo dei Poeti - trasporto su battello - La Spezia
Cins - Consorzio imprese navalmeccaniche spezzine – nautica - La Spezia
Consorzio Confartigianato Energie - energie rinnovabili - La Spezia
Consorzio Tecnomar Liguria - tecnologie marine - La Spezia
Guastini Group – elettromeccanica - La Spezia
Riviera Specialties - prodotti alimentari - Savona
Consorzio ligure vetro artistico – vetro – Altare (SV)
Assip - Aziende savonesi di servizi per l’industria e la portualità - produzione e servizi industriali - Savona
Consorzio per la tutela dell’Olio Extra Vergine di Oliva DOP Riviera Ligure - attività connesse alla filiera olearia - Imperia
Le Schede dei 13 Consorzi premiati

CONSORZIO ODISSEUS - Genova
Il Consorzio Odisseus nasce nel 2005 dall'incontro di 8 imprese genovesi operative nel settore delle tecnologie avanzate (ingegneria, sistemi intelligenti, sviluppo software). 

Le aziende che ne fanno parte sono Aitek, Apv Ratto, Cap spa, Datasiel, Elsag, Fos, Selesta Ingegneria, Softeco Sismat, a queste si aggiungono Confindustria Genova e Siit – Sistemi intelligenti integrati tecnologie della Liguria. 

Lo scopo principale del consorzio è favorire l’accesso delle imprese liguri nei mercati emergenti esteri. «Con eccezione di Elsag e Datasiel – dice l'amministratore delegato Gianfranco Sartirana – all'inizio il consorzio era costituito da 6 pmi che per riuscire ad affacciarsi sul mercato internazionale hanno deciso di unire le forze».

Il consorzio  fornisce assistenza alla penetrazione commerciale, alla realizzazione di joint-ventures e di investimenti, alla creazione di strutture promozionali e commerciali, al trasferimento di tecnologie, know how, prodotti e servizi,  in una prospettiva di collaborazione tra istituzioni e imprese. 

«Il consorzio – dice l'a.d. – permette di presentarci ai clienti con un offerta complessa e strutturata. Siit e Confindustria Genova non hanno questo interesse, ma con il loro nome appoggiano questa iniziativa. Siit raggruppa circa 85 pmi: non tutte sono interessate ad andare all'estero, ma per le altre il consorzio rappresenta un'opportunità di allargare il proprio portafoglio». 

Il consorzio organizza missioni strutturate all'estero. «Il nostro interesse – spiega Sartirana – si rivolge soprattutto ai mercati che al momento offrono maggiori opportunità, come la Russia, Romania o altri paesi dell'Europa dell'est. Lo scopo di queste missioni non è tanto quello di trovare nuovi mercati, ma soprattutto quello di stringere nuove partnership con aziende straniere».

Il presidente fino allo scorso febbraio era Giuseppe Zampini, ad di Ansaldo energia ed ex vice Confindustria (dimessosi dall'incarico). Prima ancora Andrea Oberti ad di Esaote. Non è stato nominato un nuovo presidente, si è in fase di attesa. Il vicepresidente è Giovanni Maria Volpato.

LIGURIA PRODUCE MARINE CONSORTIUM - Genova
Nato a Genova nel 1987 dall'unione di 6 aziende operative nel settore navale, Liguria Produce Marine Consortium oggi conta 17 imprese specializzate nella produzione di equipaggiamenti e accessori per il settore nautico. Il consorzio nasce con lo scopo di trovare dare un impulso all'internazionalizzazione. «Alcune delle imprese aderenti al consorzio – racconta il presidente Andrea Razeto – già prima avevano rapporti con l'estero, ma altre non avevano mai esportato i propri prodotti. Oggi l'export rappresenta circa il 40% del fatturato del consorzio, percentuale che in alcune aziende raggiunge anche il 60-70%». Oltre ad avere una segreteria unica che coordina il lavoro dei consorziati, Liguria Produce Marine Consortium lavora come una vera e propria filiera di prodotto. La maggioranza delle imprese è specializzata nella produzione di componenti ed equipaggiamenti per la nautica e i prodotti sono tra loro complementari, solo pochi sono in concorrenza tra loro. Il consorzio è quindi in grado di fornire ai clienti tutto il necessario: serramenti, componentistica elettronica e idraulica, pitture, prodotti per la sicurezza, finiture interne, eccetera. Le aziende che ne fanno parte attualmente hanno tutte sede in provincia di Genova, ma per offrire al cliente un pacchetto di prodotti il più possibile completo il consorzio sta pensando di ampliarsi anche al di fuori dei confini regionali. «A breve – dice Razeto – potrebbe fare il suo ingresso un'impresa lombarda specializzata in un ramo di produzione al momento scoperto dal consorzio. L'idea alla base del consorzio, però, è quella di non ampliarci troppo: vogliamo rimanere tra le 20 e le 25 imprese».

Per incentivare l'internazionalizzazione delle imprese il consorzio organizza partecipazioni a fiere  e missioni all'estero: oltre alla partecipazione al salone Mets che si è tenuto ad Amsterdam dal 16 al 18 novembre, nel corso del 2010 è stata organizzata una missione in Turchia.

I consorziati sono: ATN, Banten, Brignola, Canepa & Campi, C & C Shipping Solutions, Frigomar, Metalstyle, Monti & Barabino, Navaltecno, Olcese Ricci, E. Polipodio, Rancati, Razeto & Casareto, Sanguineti Chiavari, Speich, Ultraflex, Veleria S. Giorgio, Versari & Delmonte

CONSORZIO PONTEGGIATORI RIUNITI-CPR - Genova
Il Consorzio Ponteggiatori Riuniti-CPR, nasce a Genova 12 anni fa e, come dice il nome stesso, realizza ogni tipo di ponteggiatura per navi mercantili, militari, petroliere o da crociera in costruzione o in riparazione. Inoltre è specializzato in termocoperture e in ponteggiature industriali.

Il Consorzio ponteggiatori riuniti lavora a stretto contatto con il Cam-Consorzio adriatico montaggi: l'ambito operativo è lo stesso, ma a differenza di Cpr, Cam ha come target yacht e imbarcazioni di lusso. Anche se si tratta di due realtà distinte i consorzi operano come un’unica struttura: insieme radunano oltre quaranta pmi, perlopiù composte da pochi dipendenti, e a seconda del tipo di cliente offrono servizi su misura. In comune hanno anche il cda: il presidente è Angelo Savio, il vicepresidente è Andrea Mangini e uno dei consigliere è Stefano Ricci. Figurano solo nel cda di Cam, nel ruolo di consiglieri, anche Maria Vittoria Savio ed Emanuela Cocch.

Dal 1998 ad oggi i due consorzi hanno eseguito interventi su 7 mila imbarcazioni, lavorando sia in Italia sia all’estero. Il fatturato sfiora i 6 milioni di euro per il Cpr, mentre si ferma a 2 per il Cam. Hanno ottenuto finanziamenti dalla Filse per 239 mila euro, utilizzati principalmente per migliorare le attrezzature di tutti i giorni. 

CONSORZIO ARTIGIANO ARDESIA FONTANABUONA – Monleone di Cicagna (Ge)
Specializzato nella lavorazione dell'ardesia è il Consorzio artigiano ardesia Fontanabuona, con sede a Monleone di Cicagna. 

Nato nel 1995 (prima era una cooperativa), raggruppa 5 piccole imprese della Val Fontanabuona che si sono consociate per ridurre le spese di gestione. Oggi rappresenta di fatto un'azienda unica. «I clienti – dice la presidente Lucia Malatesta – sono soprattutto privati che vivono in Liguria. Fino a qualche tempo fa lavoravamo molto con la regalistica aziendale.  Oggi si sta ampliando un nuovo settore, il restauro e la manutenzione di ardesie all'esterno». I clienti della riviera (Portofino, Santa Margherita) richiedono interventi per sistemare le facciate delle ville e i giardini, bordo piscina, panche, fontane.

Il Consorzio esegue qualsiasi tipo di lavorazione a mano e utilizza un centro di lavoro a controllo numerico per la lavorazione di materiale lapideo (ardesia - marmo – granito). La lavorazione dell'ardesia segue tre filoni: parte artistica (incisioni, bassorilievi, etc); oggettistica per la casa, vasellame, articoli regalo; edilizia su misura, arredamento interni.

CONSORZIO MARITTIMO TURISTICO 5 TERRE GOLFO DEI POETI – La Spezia
Il Consorzio marittimo turistico 5 Terre Golfo dei Poeti è formato da quattro compagnie di navigazione per il trasporto turistico passeggeri.

La flotta è composta da sedici imbarcazioni di varie dimensioni che effettuano gite turistiche in battello costeggiando la riviera ligure di Levante. «Il consorzio – spiega il presidente Tommaso Baracco – è nato nel 2000. Prima della sua costituzione le quattro compagnie operavano ognuna per conto proprio e spesso coprivano le stesse linee. Il vantaggio è una razionalizzazione del servizio sia per i consorziati sia per i clienti: attraverso il consorzio sono in grado di offrire un servizio più efficiente e flessibile».

Il Consorzio Marittimo "5 Terre golfo dei Poeti" rappresenta un'alternativa al treno e ai mezzi pubblici per spostarsi nella riviera di Levante e, soprattutto, offre la possibilità di scoprire la costa da un punto di vista poco noto. I battelli partono dalla Spezia, Lerici e Portovenere in direzione  delle Cinque Terre e di altre località della riviera di levante come Levanto, Bonassola, Deiva Marina, Moneglia, Portofino. Alcune imbarcazioni della flotta che partono dalla Spezia e Portovenere effettuano escursioni sull'isola Palmaria, l'isola del Tino, l'isola del Tinetto e la grotta di Byron. Durante il periodo estivo si effettuano anche partenze da Marina di Carrara, Marina di Massa, Forte dei Marmi e Viareggio per Cinque Terre e Portofino.

CINS-CONSORZIO IMPRESE NAVALMECCANICHE SPEZZINE – La Spezia
Nato nel 1984, il Cins-Consorzio imprese navalmeccaniche spezzine si occupa della realizzazione di bacini galleggianti, pontoni, piattaforme e della costruzione di imbarcazioni e unità navali. Conta 11 aziende attive in diversi settori merceologici della nautica dall'elettronica alla meccanica, dalla motoristica agli allestimenti. «Il consorzio – racconta il presidente Mario Novelli – è un coagulante di imprese. Tutte insieme le aziende rappresentano una filiera completa e offrono ai clienti un servizio chiavi in mano. Il consorzio è il primo acquisitore di commesse e i vantaggi di questa aggregazione di imprese specializzate sono sia per gli associati sia per i clienti: si evita di ricorrere a subappalti e offre tempi certi».  

Oltre a fornire manutenzione e assistenza alle imbarcazioni della Marina militare e della Guardia di finanza, si occupa anche di cantieristica in collaborazione con importanti cantieri (Intermarine, Benetti, Baglietto) per le parti di meccanica, carpenteria, idraulica e impiantistica elettrica, per la costruzione di pescherecci e di nautica da diporto. «Un altro punto di forza del consorzio, che per le imprese rappresenta un vantaggio, – dice Novelli – è che il Cins si occupa di tutte quelle attività del controllo qualità che altrimenti sarebbero a carico delle singole aziende e svolge l'attività di coordinamento nei progetti comuni».

CONSORZIO CONFARTIGIANATO ENERGIE – La Spezia
Nato nel 2009 il Consorzio Confartigianato Energie è composto da imprese spezzine che si occupano della produzione di energie rinnovabili (dall'eolico al solare termico, dal fotovoltaico alla geotermia) e che lavorano nell'ambito del risparmio energetico in diversi settori quali l'impiantistica e la bioedilizia. 

«L'idea alla base del consorzio – spiega la presidente Annina Alfano – è raggruppare le imprese del settore “energia” per fare massa critica e dialogare con enti pubblici e privati per incentivare le energie pulite». I principali interlocutori a cui si rivolge sono la Regione, la Provincia della Spezia e i Comuni dell'estremo levante ligure. Un altro obiettivo che le imprese consociate si erano prefisse al momento della costituzione era quello di sensibilizzare alle energie rinnovabili e al risparmio energetico anche i cittadini e le realtà private legate al settore, dai tecnici alle banche. Dal punto di vista operativo per le imprese che ne fanno parte il consorzio rappresenta la possibilità concreta di allargare il proprio raggio d'azione: i vantaggi si possono ottenere sia partecipando ad appalti che le singole imprese non potrebbero aggiudicarsi, sia collaborando alla realizzazione di progetti, per fornire un pacchetto “chiavi in mano” all'utente finale. Soprattutto per quanto riguarda gli impianti fotovoltaici il consorzio si occuperà di gestire tutti gli aspetti, dalle soluzioni finanziarie ai lavori di edilizia e di impiantistica. A garanzia della qualità del lavoro del consorzio una delle proposte per il futuro è quella di realizzare un marchio di qualità che ne certifichi i processi e i risultati. «Cosicché i clienti sappiano che rivolgendosi a noi possono stare tranquilli». 

CONSORZIO TECNOMAR LIGURIA – La Spezia
Il Consorzio Tecnomar Liguria, Consorzio ligure delle piccole e medie imprese per il Distretto ligure delle tecnologie marine, è nato nel luglio 2009 per consentire alle pmi liguri di acquisire quote della società consortile di gestione del Distretto ligure delle tecnologie marine (Dltm) dello spezzino. Attraverso Tecnomar le imprese possono partecipare attivamente alla governance, alle iniziative e ai progetti del Distretto. Il consorzio sostiene i progetti di ricerca, sviluppo e formazione dei consorziati e incentiva le iniziative imprenditoriali.

Con un fatturato complessivo di circa 300 milioni di euro, 1.300 addetti diretti e 500 dell'indotto, il Consorzio è equiparabile a una grande azienda. «La nostra scommessa – spiega Cristiana Pagni, presidente di Tecnomar – è di far crescere le tutte piccole imprese. Insieme possiamo interloquire con le grandi aziende alla pari e ci possiamo presentare in mercati diversi, uscendo dal territorio regionale. Quando parlo di crescita non intendo tanto in senso strutturale, ma piuttosto di crescita di competenze. Noi vogliamo mantenere la struttura snella delle pmi, ma solo con l'innovazione possiamo essere competitivi».

Il Consorzio è in continua crescita. Al momento della costituzione contava 57 imprese, oggi ne fanno parte un'ottantina divise in 5 sezioni di lavoro: sistemi navali, nautica, materiali e meccanica; progettazione sistemi elettronici e informatici; petrolifero, energetico e ambientale; sistemi portuali e logistica; attività trasversali. Le sezioni hanno lo scopo di creare delle aree di lavoro omogenee all'interno delle quali si sviluppino idee progettuali innovative da che possano partecipare a bandi di gara. «Dobbiamo superare la diffidenza verso gli altri – dice Pagni – e la paura che tirando fuori un'idea qualcuno ce la possa rubare. Da soli si va veloce, ma insieme si va lontano: se non ci esponiamo non possiamo capire con chi aggregarci per creare innovazione. Quello che dico sempre è che ci possono rubare un'idea, ma non la capacità di generarne altre». 

GUASTINI GROUP – La Spezia
Guastini Group è una società consortile nata meno di un anno fa con lo scopo di creare alla Spezia un polo tecnologico e produttivo operante nel settore dell'elettromeccanica. 

Oggi raggruppa 8 imprese: 6 spezzine, una con sede a Torino e una a Viareggio. Società capogruppo è la Guastini industria elettrotecnica, fondata nel 1933 e attiva nel settore dell'elettromeccanica. Altre aziende sono: Artel, Elettrica, Telemeccanica, SY.O – System and Organization, Temax, Geronav.

Osvaldo Borghetti è presidente di Guastini industria elettromeccanica dal 2000. In quegli anni l'azienda, storica fornitrice della Marina militare, stava attraversando un periodo di crisi e per uscirne ampliò la propria attività al settore dell'impiantistica. A fine 2009, poi, nasce l'idea di creare un raggruppamento di imprese per formare un polo produttivo e tecnologico specializzato nei settori dell'elettronica e dell'elettromeccanica industriale. «La società consortile – spiega il presidente Borghetti – è stata costituita il 16 ottobre dello scorso anno e da gennaio 2010 è operativa. Nonostante sia recente e sia nata in un momento di crisi ha incontrato interesse da parte delle imprese». Alla sua costituzione la società consortile contava sei imprese che oggi sono diventate otto, per un totale di circa 150 dipendenti. «La particolarità di Guastini Group – dice Borghetti – è che ci siamo dotati di una struttura centrale che gestisce le attività amministrative, contabili, la direzione tecnica, coordina la produzione e gli acquisti. Centralizzando queste attività si hanno vantaggi su due fronti: dal punto di vista dell'efficienza e del contenimento dei costi». 

Ancora oggi i clienti principali di Guastini industria elettrotecnica, e del Gruppo intero, sono in ambito navale (prima tra tutti la Marina militare). Ma in futuro, come spiega il presidente, il Consorzio potrebbe guardare anche ad altri settori: «In particolare ai trasporti e all'energia». 

RIVIERA SPECIALTIES - Savona
Portare in tutto il mondo i migliori sapori e profumi di Savona e della Liguria. Questo è l'obiettivo di Riviera Specialties, il consorzio nato nel 2008 che raggruppa cinque aziende; quattro sono savonesi, Minuto Caffè, Origine Laboratorio Liquori, Bontà del Belvedere e Pastificio Plin, e una imperiese, Frantoio Ghiglione. 

Lo scopo principale del consorzio, presieduto da Giacomo Minuto, è  promuovere l'eccellenza dei prodotti alimentari made in Liguria e sviluppare contatti all'estero. Il primo passo di Riviera Specialties è stato proprio presentare le specialità liguri a Dubai. Nell'ultimo anno le aziende hanno proseguito su questa strada, partecipando  a numerose manifestazioni in Italia e Europa: dalle fiere Anuga di Colonia e Tutto Food di Milano, ai saloni dell'alimentazione Cibus di Parma e Sial di Parigi, sino a Kiev.

A garanzia dei clienti internazionali e dei consumatori finali, i consorziati hanno un disciplinare di qualità che stabilisce i requisiti minimi delle imprese partecipanti al consorzio, dei loro prodotti e dei processi produttivi. Per accedere al consorzio almeno tre delle fasi di creazione del prodotto - il progetto, il reperimento delle materie prime, la trasformazione, il confezionamento - devono essere svolte all’interno dell’impresa. A garanzia della qualità i prodotti hanno un bollino che li identifica: “this is ONE of the Riviera Specialties”. Questo marchio sintetizza in due parole i concetti di "specialità gastronomiche con qualità da concorso" e la loro provenienza dalla riviera ligure, e savonese in particolare.

CONSORZIO LIGURE VETRO ARTISTICO – Altare (Sv)
Il Consorzio ligure vetro artistico si è costituito nell'ottobre 2003 su impulso della legge regionale 3/2003 e della convenzione fra Regione e Comune di Altare. Vi aderiscono 10 artigiani distribuiti su gran parte del territorio ligure, la maggior parte dei quali nel savonese. «Il consorzio – dice il presidente Giuseppe Alessandro Ballarin – si occupa di arte vetraria a 360 gradi: piombature, lavorazioni a soffio, vetrate, oggettistica».

Lo scopo che si prefigge è quello di valorizzare la produzione vetraria artistica e agevolare l'attività degli artigiani sia attraverso contributi economici in conto capitale, sia promuovendone l'immagine, il marketing e l'espansione commerciale verso mercati sempre più qualificati.

Il Consorzio è strettamente legato all'eccellenza vetraia savonese, tanto che la sua sede è all'interno del Museo del vetro di Altare (gestito dalla Fondazione Isvav - Istituto per lo studio del vetro e dell'arte vetraria, istituita nel 1982). «I prodotti realizzati dagli artigiani de consorzio – racconta Ballarin – presto saranno dotati del “marchio di qualità del vetro artistico ligure” che darà ulteriore prestigio al nostro artigianato di settore. Inoltre, per favorire il rilancio di questa attività, in collaborazione con la Regione, la Provincia e la Camera di Commercio di Savona, si sta pensando di aprire  una “scuola del vetro”». 

ASSIP-AZIENDE SAVONESI DI SERVIZI PER L’INDUSTRIA E LA PORTUALITÀ - Savona
Il consorzio Assip-Aziende savonesi di servizi per l’industria e la portualità, ha sede a Vado Ligure e riunisce una ventina di imprese che si occupano di impiantistica, meccanica, informatica e telematica, edilizia, logistica, meccanica e carpenteria. Il consorzio, presieduto da Ermanno Sacchi, è stato costituito nel maggio 2006. L'obiettivo principale della società consortile è competere sul mercato della produzione manifatturiera e della fornitura di servizi industriali, anche nella forma del global service, come un interlocutore strutturato per far fronte alle esigenze di clienti medio-grandi, pubblici e privati. Assip offre consulenza e assistenza al cliente sin dalla fase di progettazione e si propone come referente nell’elaborazione di proposte e nello studio di fattibilità e sostenibilità dei progetti. 

Le imprese che operano nel settore della carpenteria si occupano di prodotti per l'industria navale, ferroviaria ed estrattiva, di costruzione tubazioni e saldature specialistiche. L'attività di consulenza si rivolge sia al pubblico sia al privato e spazia dall'ambito economico al finanziario, dal giuridico al tecnico.  Il consorzio fornisce supporto nella valutazione di fattibilità e di  sostenibilità di progetti complessi. Il consorzio opera anche nel settore dell'Ict. Si occupa di progettazione e installazione di impianti, ristrutturazione di sistemi  informativi aziendali, sviluppo software, vendita e assistenza di sistemi gestionali. Tra le imprese associate alcune sono specializzate nella progettazione e realizzazione impiantistica, in ambito meccanico ed elettrico. Un altro settore di attività è quello delle lavorazioni meccaniche e siderurgiche.  Anche la logistica è coperta dalle imprese di Assip, in particolare le attività di movimentazione merci su gomma, in ambito portuale e retroportuale e via mare. Altri settori in cui il consorzio opera sono l'edilizia civile e industriale, la refrigerazione industriale (costruzione di magazzini frigoriferi e impianti per  prodotti alimentari, impianti di refrigerazione per l’industria chimica), la progettazione CAD (per i settori aerospaziale, automobilistico, navale, meccanico) e la produzione di energia da fonti rinnovabili.

CONSORZIO PER LA TUTELA DELL’OLIO EXTRA VERGINE DI OLIVA DOP RIVIERA LIGURE - Imperia
Consorzio per la tutela dell’Olio Extra Vergine di Oliva DOP Riviera Ligure

Costituitosi nel 2001 il consorzio è composto da 483 imprese associate: 377 olivicoltori, 37 frantoiani, 69 imbottigliatori.

Le imprese sono iscritte al sistema di controllo delle quattro Camere di Commercio liguri (enti di certificazione dell’olio Dop Riviera Ligure) e dal 2007 il consorzio è riconosciuto dal ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali. Grazie alla collaborazione tra Consorzio e l'ente di certificazione, le bottiglie dell’Olio Dop Riviera Ligure sono contrassegnate per fornire al consumatore la rintracciabilità della filiera.

Le attività principali svolte dal consorzio riguardano i controlli sull’etichettatura, la vigilanza sulla qualità dei prodotti, la promozione e la comunicazione, le relazioni con istituzioni e associazioni di categoria. 

La vigilanza sui prodotti etichettati, in particolare è una delle azioni più importanti: i controlli  sono effettuati con prelievi dalle bottiglie di olio DOP Riviera Ligure  acquistate direttamente presso i punti vendita di diverse regioni italiane. La Denominazione di origine protetta designa un prodotto agroalimentare il cui intero ciclo produttivo (dalla materia prima al prodotto finito) si svolge in un'area geografica delimitata. 

Nello specifico le zone di produzione dell'olio Dop Riviera Ligure sono tre. La superficie olivata controllata più estesa (circa 2 mila ettari) è la Riviera dei Fiori che comprende l'intero territorio della provincia di Imperia (68 comuni); la Riviera del Ponente Savonese comprende 48 comuni della provincia di Savona (circa 100 ettari); la Riviera di Levante si estende nelle province di Genova (39 comuni) e La Spezia (24 comuni) per un totale di circa 200 ettari.
















